
Dal vangelo secondo Giovanni
In quel tempo, Gesù passando vide un uomo cieco dalla nascita; 
sputò per terra, fece del fango con la saliva, spalmò il fango sugli 
occhi del cieco e gli disse: «Va’ a lavarti nella piscina di Sìloe», 
che significa “Inviato”. Quegli andò, si lavò e tornò che ci vedeva. 
Allora i vicini e quelli che lo avevano visto prima, perché era un 
mendicante, dicevano: «Non è lui quello che stava seduto a 
chiedere l’elemosina?». Alcuni dicevano: «È lui»; altri dicevano: 
«No, ma è uno che gli assomiglia». Ed egli diceva: «Sono io!».
Condussero dai farisei quello che era stato cieco: era un sabato, 
il giorno in cui Gesù aveva fatto del fango e gli aveva aperto gli 
occhi. Anche i farisei dunque gli chiesero di nuovo come aveva 
acquistato la vista. Ed egli disse loro: «Mi ha messo del fango 
sugli occhi, mi sono lavato e ci vedo». Allora alcuni dei farisei 
dicevano: «Quest’uomo non viene da Dio, perché non osserva il 
sabato». Altri invece dicevano: «Come può un peccatore compiere 
segni di questo genere?». E c’era dissenso tra loro. Allora dissero 
di nuovo al cieco: «Tu, che cosa dici di lui, dal momento che ti ha 
aperto gli occhi?». Egli rispose: «È un profeta!». Gli replicarono: 
«Sei nato tutto nei peccati e insegni a noi?». E lo cacciarono fuori.
Gesù seppe che l’avevano cacciato fuori; quando lo trovò, gli 
disse: «Tu, credi nel Figlio dell’uomo?». Egli rispose: «E chi è, 
Signore, perché io creda in lui?». Gli disse Gesù: «Lo hai visto: è 
colui che parla con te». Ed egli disse: «Credo, Signore!». E si 
prostrò dinanzi a lui.

Andò, 
si lavò 
e tornò 
che ci vedeva.
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La luce di Dio che vince le tenebre è all’origine del discernimento della nostra 
vita, è la luce che ha guidato il profeta Samuele nella scelta del re d’Israele. Dio 
guarda oltre ciò che vedono gli esseri umani, la sua luce illumina il cuore e discerne 
con autorità e verità. Quanto lo Spirito di Dio abita le nostre vite? Quanto ci affidiamo 
alla luce di Dio affinché sappiamo ciò che è giusto e ciò che ci può condurre a essere 
un uomo, una donna, una comunità autenticamente testimoni del Vangelo? 



Preghiera delle LODI: dal lunedì alla Domenica: ore 8.15; * Rosario ore 7.50

Sabato 14 Marzo ore   8.30 Preghiera delle LODI a Bosco.
Feria di Quaresima ore 17.00 Adorazione.
(4ª settimana del Salterio) ore 18.00 S. Messa festiva
  - per Def. Fam. Benetton, Fam. Spiller e 
    Sannevigo Gabriella.

Domenica 15 Marzo ore   8.30 - per Luigi, Maria, Corrado, Gianfranco, 
    Benedetti Alessandro e Def. Fam. Sottoriva.
IVª di Quaresima ore 10.00 IIª GRANDE INTERCESSIONE

per i ragazzi di quinta elementare.
  - per Franca, Don Angelo e le anime 
"Dominica Laetare"    del Purgatorio; - per Bicciato Ida e Schiavo
    Angelo (Anniv. 20°); - per Molon Stefania;

- per Def. Fam. De Vecchi; per Lazzarini
    Severino, Agostino e Bonna Concetta;
  - per Rizzi Mario (Sett.).
Colletta Diocesana ore 17.00 Adorazione.
“Quaresima di Fraternità" ore 18.00 - per la Comunità Parrocchiale.

Lunedì 16 Marzo ore 17.00 Adorazione.
Feria di Quaresima ore 18.00 - Secondo Intenzione.

Martedì 17 Marzo ore   7.00 Adorazione.
Feria di Quaresima ore   8.15 S. Messa con Lodi.

- Secondo Intenzione.

Mercoledì 18 Marzo ore 17.00 Adorazione.
Feria di Quaresima ore 18.00 - per Massarenti Maria.

Giovedì 19 Marzo ore 17.00 Adorazione.
SAN GIUSEPPE SPOSO ore 18.00 - per Molon Giuseppe e Maria; - per Clorinda.
della B.V. MARIA - per Valerio (Anniv. 7°) e Chiarastella;
  - per Mario, Francesco e Antonio.

LITURGIA DELLA SETTIMANA

*Il miracolo del cieco nato*
• Il gesto del fango di Gesù ha un significato simbolico che richiama 

la creazione e la nuova vita.
• La guarigione porta a una profonda trasformazione: il cieco viene 

riconosciuto a fatica, tanto la sua vita è cambiata (“è lui o non è lui?”).
• La fede operata da Gesù cambia identità e modalità di vedersi e di 

essere visti dagli altri.



Preghiera del VESPRO: lunedì, giovedì, sabato e domenica: ore 17.30

Venerdì 20 Marzo ore 15.00 Adorazione.
Feria di Quaresima ore 15.30 - Secondo Intenzione.
Astinenza delle carni ore 16.00 Vespro e Ascolto sulla Parola di Dio.

ore 16.30 Via Crucis.

Sabato 21 Marzo ore   8.30 Preghiera delle LODI a Tencarola.
Feria di Quaresima ore 17.00 Adorazione.
(1ª settimana del Salterio) ore 18.00 S. Messa festiva
  - per Mercanzin Cirillo (Anniv. 10°).

Domenica 22 Marzo ore   8.30 - per Gabriella, Santina e Barbiero Menotti;
  - per Angela.
Vª di Quaresima ore 10.00 IIIª GRANDE INTERCESSIONE

per i ragazzi di quinta elementare.
  - per Elia (Anniv.) e Def. Fam.Borsetto e 
    Poliero.
Colletta Diocesana ore 17.00 Adorazione.
“Quaresima di Fraternità" ore 18.00 - per la Comunità Parrocchiale.

LITURGIA DELLA SETTIMANA

In Comunità
Martedì 17 Marzo ore 20.45 Centro d’ascolto sulla Parola di Dio.
 ore 21.00 Prove di canto per il coro.
Giovedì 19 Marzo ore  8.45 Festa del Papà alla Scuola d’Infanzia.
Domenica 22 Marzo ore 11.15 Incontro con i genitori padrini e madrine 

dei ragazzi che riceveranno i sacramenti dell'I.C..

Comunicazioni
- CONFESSIONI: Durante l’Adorazione e Sabato dalle ore 16.00 alle ore 17.30.

APPUNTAMENTI

Intestato a:  PARROCCHIA S. MARIA AUSILIATRICE 
Causale: OPERE DI NECESSITÀ DELLA PARROCCHIA

IBAN Parrocchia BPM: IT15H0503412112000000002273

8x 1.000 e 5x 1.000
Grazie a tutte le persone che nella dichiarazione dei redditi firmano per destinare
alla Chiesa cattolica l’8x1.000, a sostegno dei sacerdoti e della carità della chiesa!
Grazie a tutti coloro che offrono il 5x1.000 al nostro Centro Parrocchiale:
   CODICE :  00172250284    GRAZIE!



Sito: parrocchiacaselle.it; Mail: info@parrocchiacaselle.it; mariausiliatrice@pec.parrocchiacaselle.it

Preghiera

Pastore 
buono, 
guidami 
alla sorgente

 SPIRITUALITÀ
Il Signore è il mio pastore, nulla manca ad ogni attesa.
Sull’erba delle oasi mi fa riposare,
ad acque di sorgente mi conduce,
è il ristoro dell’anima mia.

Mi guida per sentieri sicuri, cammina con me.
E anche se passo per la valle delle ombre morte,
non mi sarà padrona la paura: 
bastano la tua voce e la tua mano a darmi sicurezza.

Una tavola di festa hai preparato, come fa un amico.
Il tuo abbraccio è come un profumo,
come un vino che riempie le coppe del cuore.

Pastore buono, amico fedele che sempre accompagni,
dove tu sei, io sono; dove sarà la tua casa, abiteremo insieme;
lungo tutto il migrare dei giorni.
 dal Salmo 22

QUARESIMA di  SPIRITUALITÀ
COLLABORAZIONE PASTORALE
Vi aspettiamo ogni sabato di Quaresima

per le Lodi Mattutine.
Un momento prezioso

della nostra collaborazione Pastorale
per sostare insieme e orientare il nostro cammino verso la Pasqua.

– 14 Marzo a Bosco (don Carlo); – 21 Marzo a Tencarola (don Carlo).

• Venerdì 27 Marzo ore 20.30 VIA CRUCIS per Caselle, San Domenico,
 Selvazzano e Tencarola a SELVAZZANO

QUARESIMA DI FRATERNITÀ
• Ogni domenica alle Sante Messe si raccolgono generi alimentari

per i poveri e le famiglie in difficoltà, portandoli all’altare durante l’offertorio.



"Siamo ciechi anche noi"
Gesù allora disse: “È per un giudizio che io sono venuto in 
questo mondo, perché coloro che non vedono, vedano e 
quelli che vedono, diventino ciechi”. Alcuni dei farisei che 
erano con lui udirono queste parole e gli dissero: “Siamo 

Inserto Quaresimale ~ Immersi nellaVITA Nuova

Q U A R E S I M A  D I  F R A T E R N I T À
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DOMENICA 15 MARZO: Vª DI QUARESIMA

Mi ha sempre colpito che il collegamento tra malattia e castigo di Dio, presente nella 
mentalità ebraica ai tempi di Gesù, riemerga anche nel mondo attuale: spesso ci 
chiediamo, di fronte ad una difficoltà, ad una malattia: che male ho fatto? I discepoli 
pongono una domanda simile a Gesù di fronte al cieco nato: “Chi ha peccato perché 
sia così?”. E Cristo risponde: «Né lui ha peccato né i suoi genitori, ma è perché in lui 
siano manifestate le opere di Dio». La vita dell’uomo può esprimere in ogni occasione 
l’amore che Dio ha per lui. L’opera di Dio è a senso unico: Egli vuole sempre salvare 
l’uomo. Il racconto del miracolo occupa un solo versetto, per dire che non è questo il 
centro dell’episodio, ma esso è lo spunto per rivelare che Gesù è la vera luce, il vero 
salvatore. «Possa il Signore Gesù porre pure a noi le mani sugli occhi, perché iniziamo 
a volgere lo sguardo non alle cose che si vedono, ma a ciò che non si vede: apra a noi 
quegli occhi che non scrutano le cose presenti, ma quelle future, e sveli a noi quello 
sguardo del cuore mediante il quale si vede Dio in spirito» (Origene).

Una VITA rinnovata

LETTURE
DEL GIORNO



Una VITA fraternaUna VITA fraterna

Inserto Quaresimale ~ Immersi nellaVITA NuovaInserto Quaresimale ~ Immersi nellaVITA Nuova

Una serie di personaggi circondano il cieco e tutti sono più ciechi di lui: non sanno 
vedere. Nei farisei il segno della sua guarigione non produce ammirazione, ma 
discussione. Essi pongono il cieco sotto processo. Da questo capiamo che non è il 
segno a dare la fede, ma è la fede a saper leggere il segno. I farisei sono il simbolo di 
quelli che capiscono il miracolo, ma non si lasciano interpellare da esso, per non 
dover cambiare mentalità: si chiudono sempre di più di fronte alle proposte divine. 
La folla è il simbolo di tutti coloro che cercano solo ciò che è sensazionale, ma non 
vanno in profondità, non cercano Dio. I genitori del cieco rappresentano coloro che 
credono, ma hanno paura di compromettersi apertamente, non vogliono esporsi. 
Nelle nostre comunità possiamo vivere in questo modo: vedere i segni della Sua 
presenza e non lasciarci interpellare da essi; cercare solo emozioni forti, delle belle 
sensazioni o delle novità, senza cercare di conoscere il mistero di Cristo; rimanere ai 
margini della comunità con il timore che qualsiasi impegno ci tolga la nostra 
tranquillità; oppure possiamo guardare con gli occhi della fede a quel segno che ci 
mostra una vita da risorti.

• Puoi dire che Gesù è colui che illumina la tua vita e ti spinge a 
guardare oltre?

• Cosa potrebbe smuoverci per divenire realmente il Corpo di Cristo, 
 la sua Chiesa?

Riflessioni a cura di Elide Siviero,Ufficio per il catecumenato degli adulti




